
 

MINISTERI DEL NORD, L’ULTIMA TROVATA DI COMICI ROMANI 

  

Sabato scorso gli ignari cittadini che, unitamente a turisti giunti da ogni dove, desideravano 
visitare la Villa Reale di Monza hanno trovato ad accoglierli un nutrito schieramento di forze 
dell’ordine italiane, in divisa ed in borghese, che ha impedito loro l’accesso a causa di un 
avvenimento epocale in atto in alcuni locali del palazzo progettato dal Piermarini su 
commissione di Maria Teresa d’Austria. 

Tutto avrebbe potuto immaginarsi la Sovrana Asburgica, tranne che in un’ala della residenza 
venissero insediati dei ministeri italiani. Orbene, sabato, con grande afflusso di media 
convocati per l’occasione, è avvenuta l’inaugurazione dei locali adibiti a ufficio di 
rappresentanza di tre ministeri romani, retti da esponenti leghisti o para-leghisti, per la gioia 
e la soddisfazione di tutti i cittadini  che, grazie a questa iniziativa, dimenticheranno le 
proprie tasche vuote o le aziende chiuse, situazioni gravissime ma ormai diffusissime anche 
nella parte più tradizionalmente benestante della nostra Regione. 

Inoltre, con grande sorpresa (ma anche per gli organizzatori, in quanto mancava la targa da 
apporre…) anche un quarto ministero, quello retto dalla signora Brambilla, ha deciso di far 
la sua comparsa a Monza, infiammando gli animi dei Brianzoli. 

Ora tutto ciò potrebbe far sorridere in altri momenti, ma in questi tempi di profonda crisi 
economica e di richieste di grandi sacrifici per i Lombardi, obbligati a portare altra acqua al 
secchio bucato dello Stato italiano, queste trovate lasciano nel profondo un forte senso di 
amarezza e di rabbia nella popolazione, vessata continuamente sotto ogni forma da una classe 
politica senza ritegno e senza capacità. 

Avremmo inoltre una richiesta per i ministri “del Nord”: gradiremmo che rendessero 
pubblico l’elenco di coloro che terranno aperti questi uffici, in modo da smentire quanto i 
cittadini pensano, e cioè che l’iniziativa serve solo per piazzare qualche amico o amico degli 
amici. 

Quanto poi alla definizione di “pensatoio”,data sabato da un giulivo ministro , ci permettiamo 
di prenderla come una battuta di spirito, visti i personaggi presenti. 
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